[image: image9.wmf]
L’ISEE

Indicatore della Situazione Economica Equivalente
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I.S.E.E.

INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

L’ISEE è un indicatore che stabilisce criteri per valutare la situazione economica di coloro che usufruiscono di prestazioni sociali agevolate.

Si calcola utilizzando informazioni relative a:

	nucleo familiare
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	reddito
del nucleo familiare

	patrimonio
del nucleo familiare
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Il fondamento dell’ISEE sta in un accordo Sindacati-Governo del Novembre 1997. È un punto di approdo della lunga battaglia di Cgil Cisl Uil per l’equità fiscale. Infatti chi evadeva il fisco denunciando redditi bassi, inferiori a quelli reali, frodava anche nel pagamento delle tariffe comunali (mensa, trasporto, assistenza anziani, ecc…) perché finiva automaticamente nelle fasce di reddito più basse, insieme a chi, davvero, aveva redditi bassi e tenore di vita modesto. L’ISEE, invece, tiene conto non solo del reddito ma anche del patrimonio e di particolari situazioni familiari.

Invece delle vecchie fasce di reddito si utilizza ora l’indice ISEE. La dichiarazione ISEE non è obbligatoria, serve solo per pagare rette agevolate, inferiori a quella standard. Così chi non desidera dichiarare la propria situazione economica paga la retta intera, senza agevolazioni.
Nucleo familiare
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È composto da:

il richiedente l’agevolazione per l’accesso ai servizi 
e i soggetti con i quali convive presenti nello stato di famiglia 
e dai soggetti a carico ai fini IRPEF

Per calcolare l’ISEE di un nucleo familiare si deve tenere conto della composizione numerica del nucleo familiare e della presenza di alcune particolari situazioni. Questi fattori costituiscono la cosiddetta “Scala di equivalenza”:

	componenti del nucleo familiare
	parametro

	1
	1

	2
	1,57

	3
	2,04

	4
	2,46

	5
	2,85

	6
	3,2


per ogni ulteriore componente + 0,35

A questo dato si deve aggiungere:

a) Maggiorazione di + 0,2 in caso di presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore.

b) Maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%.

c) Maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

La somma dei parametri così determinati costituisce il COEFFICIENTE DELLA SCALA DI EQUIVALENZA

Reddito del nucleo familiare
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È la somma di

Redditi di tutti i componenti il nucleo familiare

Rendimento del patrimonio mobiliare (Bot, CCT, depositi, azioni, ecc…) ottenuto moltiplicando il valore del patrimonio mobiliare per una percentuale al netto delle ritenute fiscali. Per l’anno 2.001 il Ministero del Tesoro ha fissato il tasso di rendimento al 5,13%.

Dal reddito è possibile detrarre l’importo dell’affitto per l’abitazione di residenzafino ad un massimo di lire 10 milioni.

Per reddito si intende il reddito complessivo risultante dall'ultima dichiarazione prodotta ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, in relazione al momento di presentazione della dichiarazione sostitutiva, ovvero, in caso di esonero dall'obbligo di presentazione della dichiarazione, il reddito imponibile ai fini IRPEF risultante dall'ultima certificazione consegnata dai soggetti erogatori.

Non devono essere dichiarati i redditi esenti ai fini IRPEF (così, ad esempio, le somme di cui i soggetti beneficiano per finalità assistenziali o risarcitorie come l’ASSEGNO DI ACCOMPAGNAMENTO).

Patrimonio del nucleo familiare
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È dato dalla somma di

· Patrimonio immobiliare (case, terreni, fabbricati, ecc…) di tutti i componenti il nucleo familiare. Al valore dell’abitazione di residenza può essere detratta una franchigia fino a lire 100 milioni o, in alternativa, la quota restante dell’eventuale mutuo. Analogamente sulle altre proprietà immobiliari può essere detratta la quota restante di mutuo.

· Patrimonio mobiliare (Bot, CCT, depositi, partecipazioni…) di tutti i componenti il nucleo familiare. Dal patrimonio mobiliare posseduto può essere detratta una franchigia fino a lire 30 milioni.

Solo il 20% di questa somma (indicatore patrimoniale) entra, però, nel conteggio.

La presenza del patrimonio è la vera novità dell’ISEE rispetto alla situazione precedente che considerava solo il reddito. Per non penalizzare il risparmio sono state previste due franchigie: una sulla casa di residenza (100 milioni) e una sul patrimonio mobiliare (30 milioni). Il patrimonio concorre nella misura del 20% alla determinazione dell’indicatore della situazione economica.

La presenza del patrimonio dovrebbe consentire una più equa valutazione delle possibilità economiche di un nucleo familiare ed impedire gli abusi che avevano favorito gli evasori fiscali caratterizzati dalla denuncia di un basso reddito ma con la reale disponibilità di un ampio patrimonio.

La formula per calcolare l’ISEE
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La somma del reddito più il patrimonio deve essere divisa per il coefficiente della scala di equivalenza

[image: image8.png]REDDITO + PATRIMONIO

= ISEE
Scala di equivalenza




Per calcolare l’ISEE del proprio nucleo familiare alleghiamo uno schema ed un esempio. Presso la CGIL e sul sito web (www.cgil.bg.it) è disponibile un semplice programma per il calcolo.

La normativa prevede che sia l’ente erogatore (il Comune o un Centro di Assistenza Fiscale) a rilasciare la certificazione ISEE che avrà validità per un anno, per tutte le eventuali altre prestazioni sociali richieste dai componenti del nucleo familiare. In futuro, oltre ai comuni e ai CAF, sarà l’INPS l’ente che disporrà di una specifica banca dati e rilascerà le certificazioni.

Per saperne di più

La casa editrice della Cgil (EDIESSE) ha pubblicato recentemente un numero speciale della rivista “Assistenza Sociale” interamente dedicato all’Isee. Vi vengono analizzati casi di applicazione in alcuni comuni, vengono discussi i modelli matematici con cui l’indicatore è stato costruito. La rivista è aperta da un importante saggio del prof. Bosi su universalismo e selettività nelle politiche del welfare.

Sul sito web del Ministero del Tesoro (www.tesoro.it) è disponibile il Rapporto redatto dalla Commissione nazionale che ha accompagnato l’applicazione sperimentale dell’ISEE.

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 109 

"Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell'articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 1998 

testo modificato secondo il Decreto Legislativo 3 maggio 2000 n. 130
Art. 1.

Prestazioni sociali agevolate 

1. Fermo restando il diritto ad usufruire delle prestazioni e dei servizi assicurati a tutti dalla Costituzione e dalle altre disposizioni vigenti, il presente decreto individua, in via sperimentale, criteri unificati di valutazione della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni o servizi sociali o assistenziali non destinati alla generalità dei soggetti o comunque collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche. Ai fini di tale sperimentazione le disposizioni del presente decreto si applicano alle prestazioni o servizi sociali e assistenziali, con esclusione della integrazione al minimo, della maggiorazione sociale delle pensioni, dell'assegno e della pensione sociale e di ogni altra prestazione previdenziale, nonché della pensione e assegno di invalidità civile e delle indennità di accompagnamento e assimilate. In ogni caso, ciascun ente erogatore di prestazioni sociali agevolate utilizza le modalità di raccolta delle informazioni di cui al successivo articolo 4.
2. Gli enti erogatori, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, individuano, secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti, le condizioni economiche richieste per l'accesso alle prestazioni agevolate, con possibilità di prevedere criteri differenziati in base alle condizioni economiche e alla composizione della famiglia, secondo le modalità di cui all'articolo 3. Gli enti erogatori possono altresì differire l’attuazione della disciplina non oltre 180 giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni del decreto di cui all’articolo 2, comma 3 . Entro la medesima data l’Inps predispone e rende operativo il sistema informativo di cui all’articolo 4-bis.
3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro per la solidarietà sociale, il Ministro dell'interno, il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ed il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sono individuate le modalità attuative, anche con riferimento agli ambiti di applicazione, del presente decreto. É fatto salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 50, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

Art. 2.

Criteri per la determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente
1. La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento alle informazioni relative al nucleo familiare di appartenenza, come definito ai sensi dei commi 2 e 3 e quale risulta alla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica di cui all’articolo 4.

2.Ai fini del presente decreto ciascun soggetto può appartenere a un solo nucleo familiare. Fanno parte del nucleo familiare i soggetti componenti la famiglia anagrafica. I soggetti a carico ai fini Irpef fanno fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico. I coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini Irpef di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare. Il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico ai fine Irpef di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive.

3.Con decreto del Presidente della consiglio dei ministri sono stabiliti criteri di individuazione del nucleo familiare di appartenenza dei soggetti che ai fini Irpef risultano a carico di più persone, dei coniugi non legalmente ed effettivamente separati che non hanno la stessa residenza, dei minori non conviventi con i genitori o in affidamento presso terzi, dei soggetti non componenti di famiglie anagrafiche.

4.L’indicatore della situazione economica è definito dalla somma dei redditi, come indicato nella parte prima della tabella 1. Tale indicatore del reddito è combinato con l’indicatore della situazione economica patrimoniale nella misura del venti per cento dei valori patrimoniali, come definiti nella parte seconda della tabella 1.

5.L’indicatore della situazione economica equivalente è calcolato come rapporto tra l’indicatore di cui al comma 4 e il parametro desunto dalla scala di equivalenza definita nella tabella 2, in riferimento al numero dei componenti del nucleo familiare.

6.Le disposizioni del presente decreto non possono essere interpretate nel senso dell’attribuzione agli enti erogatori delle facoltà di cui all’articolo 438 del Codice civile nei confronti dei componenti del nucleo familiare del richiedente la prestazione sociale agevolata».

Art. 3.

Integrazione dell’indicatore della situazione economica e variazione del nucleo familiare da parte degli enti erogatori.
1. Gli enti erogatori, ai quali compete la fissazione dei requisiti per fruire di ciascuna prestazione, possono prevedere, ai sensi dell’articolo 59, comma 52, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, accanto all’indicatore della situazione economica, come calcolato ai sensi dell’articolo 2 del presente decreto, modalità integrative di selezione, con particolare riguardo al concorso delle componenti patrimoniali mobiliari ed immobiliari.
2. Per particolari prestazioni gli enti erogatori possono, ai sensi dell’articolo 59, comma 52, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, assumere come unità di riferimento una composizione del nucleo familiare estratta nell’ambito dei soggetti indicati nell’articolo 2, commi2 e 3, del presente decreto. Al nucleo comunque definito si applica il parametro appropriato della scala di equivalenza di cui alla tabella 2.

2-bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 2, per le prestazioni erogate nell’ambito del diritto allo studio universitario, il nucleo familiare del richiedente può essere integrato, dall’amministrazione pubblica cui compete la disciplina dell’accesso alle prestazioni sociali agevolate, ai sensi dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390, e successive modificazioni, con quello di altro soggetto, che è considerato, alle condizioni previste dalla disciplina medesima, sostenere l’onere di mantenimento del richiedente.

2-ter. Per favorire il sostegno ai nuclei familiari al cui interno sono comprese persone con disabilità grave o soggetti ultra sessantacinquenni la cui non autosufficienza fisica o psichica sia stata accertata dalle competenti unità valutative geriatriche delle unità sanitarie locali per le prestazioni sociali agevolate nell’ambito di percorsi assistenziali integrati di tipo sociosanitario, le disposizioni del presente decreto si applicano, anche al fine di evidenziare la situazione economica del solo assistito, nei limiti stabiliti con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, su proposta dei ministri per la Solidarietà sociale e della Sanità. Il suddetto decreto emanato, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base delle indicazioni contenute nell’atto di indirizzo e coordinamento di cui all’articolo 3-septies, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.

3. Fino all’entrata in vigore delle disposizioni di adeguamento alla disciplina del presente decreto, restano ferme le disposizioni vigenti che attribuiscono alle amministrazioni dello Stato e alle Regioni la competenza a determinare criteri per l’uniformità di trattamento da parte di enti erogatori da esse vigilati o comunque finanziati.
Art. 4.

Dichiarazione sostitutiva unica.

1. Il richiedente la prestazione presenta un’unica dichiarazione sostitutiva, a norma della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni e integrazioni, di validità annuale, concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente. È lasciata facoltà al cittadino di presentare, entro il periodo di validità della dichiarazione sostitutiva unica, una nuova dichiarazione, qualora intenda far rilevare i mutamenti delle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo dell’indicatore della situazione economica equivalente del proprio nucleo familiare; gli enti erogatori possono stabilire per le prestazioni da essi erogate la decorrenza degli effetti di tali nuove dichiarazioni.
2. Il richiedente dichiara altresì di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione della prestazione, ai sensi del comma 8, possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite ed effettuati presso gli istituti di credito o altri intermediari finanziari, specificando a tal fine il codice identificativo degli intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare.

3. La dichiarazione di cui al comma 1 va presentata ai comuni o ai centri di assistenza fiscale previsti dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, o direttamente all’amministrazione pubblica alla quale è richiesta la prima prestazione o alla sede Inps competente per territorio. L’Inps, entro 120 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sentita l’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione, fornisce alle proprie sedi territoriali, ai comuni, agli enti erogatori e ai centri di assistenza fiscale un tracciato standard e una procedura informatica per la raccolta e la trasmissione delle informazioni rilevanti per la determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente e per il calcolo dello stesso.
4. I comuni, i centri di assistenza fiscale, l’Inps e le amministrazioni pubbliche ai quali è presentata la dichiarazione sostitutiva, rilasciano un’attestazione, riportante il contenuto della dichiarazione e gli elementi informativi necessari per il calcolo della situazione economica. La dichiarazione, munita dell’attestazione rilasciata, può essere utilizzata, nel periodo di validità, da ogni componente il nucleo familiare per l’accesso alle prestazioni agevolate di cui al presente decreto.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro per la Solidarietà sociale, di concerto con il ministro delle Finanze e il ministro della Funzione pubblica, sentiti l’Inps e l’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione, sono stabiliti i modelli-tipo della dichiarazione sostitutiva unica e dell’attestazione, nonché le relative istruzioni per la compilazione.

7. Gli enti erogatori controllano, singolarmente o mediante un apposito servizio comune, la veridicità della situazione familiare dichiarata e confrontano i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alle prestazioni con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle finanze. A tal fine possono stipulare convenzioni con il Ministero delle finanze. L'ente erogatore provvede ad ogni adempimento conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati. Le amministrazioni possono richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati, anche al fine della correzione di errori materiali o di modesta entità. L’Inps utilizza le informazioni di cui dispone, nei propri archivi o in quelli delle amministrazioni collegate, per effettuare controlli formali sulla congruenza dei contenuti della dichiarazione sostitutiva unica e segnala le eventuali incongruenze agli enti erogatori interessati.
8. Nell'ambito della direttiva annuale impartita dal Ministro delle finanze per la programmazione dell'attività d'accertamento, una quota delle verifiche assegnate alla Guardia di finanza é riservata al controllo sostanziale della posizione reddituale e patrimoniale dei nuclei familiari dei soggetti beneficiari di prestazioni, secondo criteri selettivi stabiliti dalla direttiva stessa. 

Articolo 4-bis.

Sistema informativo dell’indicatore della situazione economica equivalente

1. L’ente a cui è stata presentata la dichiarazione sostitutiva unica raccoglie le informazioni secondo le modalità indicate nell’articolo 4, comma 3, e le trasmette a una apposita banca dati costituita e gestita dall’Inps. L’Inps calcola e rende disponibile ai componenti del nucleo familiare per il quale è stata presentata la dichiarazione di cui all’articolo 4 e agli enti erogatori di prestazioni sociali agevolate l’indicatore della situazione economica equivalente di cui al presente decreto, ed eventualmente, sulla base delle disposizioni di attuazione del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, l’indicatore della situazione economica equivalente ivi previsto.

2. L’ente erogatore, qualora il richiedente la prestazione sociale agevolata o altro componente il suo nucleo familiare abbia già presentato la dichiarazione sostitutiva unica, richiede all’Inps l’indicatore della situazione economica equivalente. Qualora l’ente erogatore intenda effettuare le integrazioni e le variazioni di cui all’articolo 3, commi 1, 2 e 2-bis, richiede all’Inps anche le informazioni analitiche contenute nella dichiarazione sostitutiva unica.

3. L’Inps rende disponibili le informazioni analitiche o l’indicatore della situazione economica equivalente relativi al nucleo familiare, agli enti utilizzatori della dichiarazione sostitutiva unica presso i quali il richiedente ha presentato specifica domanda.».

Art. 5.

Coordinamento istituzionale e monitoraggio.
1. La commissione tecnica per la spesa pubblica elabora annualmente un rapporto sullo stato d'attuazione e sugli effetti derivanti dall'applicazione dei criteri di valutazione della situazione economica disciplinati dal presente decreto. A tale fine l’Inps, le amministrazioni e gli enti erogatori e quelli responsabili delle attività di controllo delle dichiarazioni sostitutive dei richiedenti comunicano alla commissione le informazioni necessarie dirette ad accertare le modalità applicative, l'estensione e le caratteristiche dei beneficiari delle prestazioni e ogni altra informazione richiesta. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica trasmette il rapporto al Parlamento. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un comitato per il coordinamento istituzionale e per l’applicazione e la semplificazione della disciplina relativa agli indicatori della situazione economica equivalente. Del comitato fanno parte rappresentanti dei ministeri interessati, degli enti erogatori, dell’Inps e della Commissione tecnica per la Spesa pubblica.

Art. 6.

Disposizioni integrative e correttive
1. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposizioni integrative e correttive, nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

2. Il trattamento dei dati di cui al presente decreto é svolto nel rispetto delle disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e di quelle che saranno dettate ai sensi del comma 1, anche al fine di assicurare la perdurante efficacia del sistema dei controlli. 

Tabella 1

CRITERI UNIFICATI DI VALUTAZIONE

DELLA SITUAZIONE REDDITUALE

Parte I. 

La situazione economica dei soggetti appartenenti al nucleo definito dall'art. 2, comma 1, si ottiene sommando:

a) il reddito complessivo ai fini IRPEF quale risulta dall'ultima dichiarazione presentata o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall'ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali; per quanto riguarda la valutazione dei redditi agrari dovrà essere predisposta un'apposita circolare ministeriale;

b) il reddito delle attività finanziarie, determinato applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare definito secondo i criteri di seguito elencati. 

Dalla predetta somma, qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione, si detrae il valore del canone annuo, fino a concorrenza per un ammontare massimo di lire 10.000.000. In tal caso il richiedente è tenuto a dichiarare gli estremi del contratto di locazione registrato.

Parte II - Definizione del patrimonio. 

a) Patrimonio immobiliare:

fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati a persone fisiche diverse da imprese: il valore dell'imponibile definito ai fini ICI al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo d'imposta considerato.

Dal valore così determinato si detrae l’ammontare del debito residuo al 31 dicembre dell’anno precedente per i mutui contratti per l’acquisto dell’immobile, fino a concorrenza del suo valore come sopra definito. Per i nuclei familiari residenti in abitazione di proprietà in alternativa alla detrazione per il debito residuo, è detratto, se più favorevole e fino a concorrenza, il valore della casa di abitazione, come sopra definito, nel limite di lire 100.000.000. La detrazione spettante in caso di proprietà dell’abitazione di residenza è alternativa a quella per il canone di locazione di cui alla parte I della presente tabella.
b) Patrimonio mobiliare:

l'individuazione del patrimonio mobiliare é effettuata indicando in un unico ammontare complessivo l'entità più vicina tra quelle riportate negli appositi moduli predisposti dall'amministrazione. A tale fine la valutazione dell'intero patrimonio mobiliare é ottenuta sommando i valori mobiliari in senso stretto, le partecipazioni in società non quotate e gli altri cespiti patrimoniali individuali, secondo le modalità che saranno definite con successiva circolare del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

Dal valore del patrimonio mobiliare, determinato come sopra, si detrae, fino a concorrenza, una franchigia pari a lire 30.000.000. Tale franchigia non si applica ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui alla parte I della presente tabella.

Tabella 2

LA SCALA DI EQUIVALENZA

	Numero dei componenti 
	Parametro

	1
	1,00

	2
	1,57

	3
	2,04

	4
	2,46

	5
	2,85


Maggiorazione di 0,35 per ogni ulteriore componente.

Maggiorazione di 0,2 in caso di presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore
Maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%.

Maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

ARTICOLO 9

Disposizioni transitorie e finali

1.Le prestazioni sociali agevolate, in corso di erogazione sulla base delle disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e dei relativi decreti attuativi, vigenti prima dell’entrata in vigore del presente decreto, continuano a essere erogate secondo le disposizioni medesime, fino all’emanazione degli atti normativi che disciplinano l’erogazione in conformità con le disposizioni del presente decreto, nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati.

2.Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 3,del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, come modificato dall’articolo 2 del presente decreto è adottato entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente decreto. 

